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L’ACCOMPAGNAMENTO DI GESÙ - GESÙ FORMATORE 

Vignola – incontro formatori OFS – 22 ottobre 2017 

 

Partiamo da un Testo biblico che può illuminare le domande, le richieste ma soprattutto il 

desiderio di una persona in ricerca… e quindi le modalità con cui il formatore può 

rispondere!!! 

Il testo sottolinea tutti i punti con cui un formatore si incontra quando parli con una 

persona che sta cercando qualcosa… 

 

 Un tale: si nota subito che le diverse versioni con Luca e Matteo. Il protagonista è 

diverso nei tre Vangeli. Il “giovane ricco” è solo in Matteo, in Marco è invece un 

“uomo ricco che ha custodito fin dalla sua giovinezza tutte queste cose” … è già un 

adulto. In Luca invece il protagonista è “un capo, che ha un rango, che è forte, 

potente”. 

 

Un tale: un anonimo, manca di un nome (identità)… alla ricerca di un “nome”. 

Questa è la ricerca di ognuno di noi!!!  

Avere un nome e un volto a somiglianza di Dio…  

È quindi una ricerca di sé prima di tutto, mosso dalla ricerca di senso!!! 

 

Questa ricerca di senso è sempre anche molto umana!!! Lo si può intravedere anche 

dietro la sua domanda ampollosa… 

 

 Cosa devo … vita eterna?: Si esprime in modo spirituale (“vola alto”) … ma non 

dobbiamo dimenticare che dietro c’è sempre una ricerca molto umana!!  

Succede sempre così: ci si presenta con una ricerca molto biblica, spiritualissima … 

punto altissimo … ma quello che faccio più fatica a dire … non viene fuori subito, 

alle volte mai!! Parlo di vita eterna ma dentro magari vivo tutt’altro, guerre infinte 

dentro di me!! Eppure tutti i disastri che spesso mi abitano ... fanno parte anche 

quelli della mia vita e della mia vocazione…  

Spetta proprio al formatore far emergere tutto quello che non è stato detto di questa 

ricerca perché non si può eludere… 

Si tace ciò che fa male, che pesa … e prima o poi questi saltano fuori!! Anche in 

modo poi fallimentare per la propria scelta. 

Quindi ci si presenta chiedendo l’assoluto … ma dentro ci sono un sacco di desideri!! 

Spetta la formatore far emergere quanto più possibile per aiutare la persona. 

Possiamo prendere “lezione” da come Gesù agisce… 

 

 Corre, si inginocchia, lo interroga: tre azioni significative: 

- corre: c’è una fretta nel vivere questa ricerca!!! Quasi un’ansia!!! 

- si inginocchia: ossia si riconosce l’autorevolezza di chi mi è davanti. 

- interroga: è importantissimo consentire alla persona di poter domandare!!!  

Per ogni formatore è fondamentale diventare una spazio di così grande accoglienza in cui la 

persona si possa sentire accolta e libera di fare qualsiasi domanda senza mai sentirsi 

giudicato e tantomeno condannato!! 

Non è così facile … trovare una persona a cui fare qualsiasi domanda, dicendomi per quello 

che sono!!! 

 

Da qui inizia il metodo di Gesù: prima cosa ACCOGLIE, seconda cosa INTERROGA 

proprio LA DOMANDA fatta dalla persona.  
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 Perché mi chiami buono?: non dà risposte Gesù … ma pone un’altra domanda… da 

qui inizia la vera ricerca. L’andare a fondo della ricerca che l’altro sta già vivendo!!! 

Qui si fa una cammino di profondità spirituale e umana.  

 Che cosa devo fare?: la ricerca si esprime inoltre nel non saper bene cosa fare!!! Ho 

tanta voglia di sapere … ma non so bene cosa devo fare!!!  

 

La ricerca quindi si esprime come domanda!!! 

Fondamentale è non dover per forza dover dare una risposta!!!!  

Molto meglio è iniziare un cammino insieme. Partendo da lui stesso … anche il discorso più 

banale che la persona fa … può rivelare qualcosa della persona e questo i consente di poter 

ancora approfondire insieme quello che ha veramente dentro…  

Chi è formatore deve avere mille occhi e mille orecchi per cogliere le sfumature della vita 

dell’altro e – senza dirgliele – aiutare a leggerle.  

 

Gesù interroga la domanda. Ecco la sfida anche per noi… risalire dalla domanda che la 

persona pone … alla domanda che la persona è!!!!  

Interrogati!!! Pensa!!! Fai delle domande a te stesso!!!  

Ecco il formatore … proprio come fa Gesù … non dice cosa devi esattamente fare 

(“prepara la domanda per entrare nell’OFS ed è tutto a posto!!!”) … ma indica delle 

possibilità, indica una via possibile che l’altro ha già dentro. Invita a fare un cammino 

interiore!!! 

Gesù non ha nessuna fretta di prendere “dentro questo” qui per farlo entrare subito tra i 

suoi!! Cosa che spesso invece noi abbiamo!!! Se viene qualcuno .. gridiamo di gioia!!! 

Finalmente arriva uno nuovo che ci aiuterà con la sagra del paese!!!  

Invece … perché mi chiami buono? Qual è il motivo? Cioè … va a fondo della tua ricerca!!! 

Un cammino interiore!!! Fondamentale!!! Che ti aiuta ad “uscire da te stesso”!! 

Da qui il formatore diventa colui che “genera”, che aiuta a nascere!!! Fa nascere la fiducia in 

se stessi e nella propria ricerca. Gesù ascolta la domanda!! Aiuta a far cogliere il desiderio 

che abita la persona!! È il desiderio dello Spirito!! 

Quindi il formatore non è un seduttore che accaparra vocazioni (entra nell’OFS così 

abbiamo un terziario in più!! … ma un educatore che fa emergere e nascere la persona!! 

 

 Buono: uno solo è buono!!!!: non io … ma il Signore!!!  

Il formatore non porta a sé!!! Mai!! Ma deve condurre ad un terzo fondamentale che è 

sempre il Signore Dio!!! il terzo qui è la Scrittura!!! La Parola di Dio!!! 

 Tu conosci i comandamenti: il rinvio è alla scrittura e alla volontà di Dio nella 

Parola. La relazione con la Parola!!  

 

Quindi Gesù inizia facendo due cose sostanziali in questo primo momento di incontro: 

1. Dice: interrogati! Perché stai facendo questa ricerca? Cosa ti muove?  

> conosci te stesso!!! 

2. Dice poi: conosci i comandamenti, la scrittura, il Signore!! Conosci la volontà di Dio! 

Questi gli assi portanti dell’inizio di un qualsiasi cammino!!! 

Che è un cammino che sempre parte dall’umano!!! E poi arriva la parte spirituale… 

 

Gesù elenca alcuni comandamenti … non tutti!! 

Sono i comandamenti etici … che riguardano le relazioni!!! E qui si vede tutto il cammino 

umano che Gesù fa fare… 

I primi sono dati-racchiusi dal “nessuno è buono se non il Signore!!” 
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- non uccidere: ossia, chi è l’altro per te? Cosa vuoi fare dell’altro? Del fratello? Ogni volta 

di fronte a un fratello/sorella dobbiamo porci questa domanda!!!! Attento a non diminuirlo, 

deriderlo, farlo arrossire, non andare in collera con lui… ci sono molti modi di uccidere! 

- non fare adulterio: ossia, impara i limiti della tua relazione, impara a disciplinare, ordinare 

la tua affettività. Esci dalla tua pulsionalità per entrare nella relazione affettiva sana! 

- non rubare: impara una libertà e un rispetto delle cose! L’ambiente 

- non testimoniare il falso: esci dalla falsità, dalla doppiezza, non agire in base al tuo 

giudizio o al giudizio degli altri! Non cercare un’immagine che non sei tu!!!  

- onora tuo padre e tua madre: accetta le tue origini, sulla quale non si può dire nulla 

perché è la prima obbedienza che ci è chiesta! È l’obbedienza creaturale. Saper dire di Si 

all’origine… altrimenti diventa difficile poter dire con pace “Padre”! 

 

 Maestro, queste cose le custodisco …: di fronte a questo Gesù fa seguire uno sguardo 

d’amore, guardandolo negli occhi con empatia, lo amò!!  

 E gli disse una cosa ti manca!! 

Siamo chiamati ad amare tutte le persone che incontriamo!! 

Io lì consento all’altro di nascere come lui è!! Non come mia copia!!! 

E questo svela la sua la sua povertà, il suo vuoto, la sua resistenza al cammino!!! 

In tutto il suo “pieno” … perché ricerca l’assoluto … c’è tutto il suo “vuoto”! 

 “io ho fatto tutto bene”!! Gesù non gli dice “ma va là, non è possibile, te la stai 

raccontando”. Non gli dice che è falso! 

Gesù accoglie quello che questo gli dice. Accoglie la sua povertà!!! 

 È il momento critico in cui è condotto davanti a quello che hai! 

 Lo si può fare solo se c’è l’amore e lo sguardo!!! 

 Gesù gli dice: “vieni e seguimi!!”: questo è centrale! Devi seguire me!!trova la tua 

identità nella relazione con me!!! Abbandona tutto per stare con me!! 

E avrai un tesoro in cielo! Fai affidamento solo in me! 

 

Il contraccolpo: “oscuratosi in volto”: il corpo svela molto più di quanto immaginiamo!! Ci 

parla di quello che la persona sta vivendo!! 

Tutto andava bene finché Gesù non lo ha toccato nei sui beni materiali!! I suoi 

possedimenti!! I suoi interessi!! 

Se ne va triste … perché comunque questo qui ha intuito una gioia che purtroppo non 

riesce far sua!!! Non è ancora capace!! Non è che è insensibile … è solo preso da forze più 

grandi!! È posseduto da ciò che possiede!! 

Di fronte a questo Gesù non minaccia … non dice “guarda che se non fai così .. ti succederà 

che andrai all’inferno!!!” (se non entri nell’OFS ti perdi davvero tanto!!! Saresti scemo!) 

 

Nel Nuovo Testamento, per lo più sono i “beni” che ostacolano l’accoglienza della Parola, 

di Gesù. Non potete servire Dio e le ricchezze… 

 

Perché se ne va triste? 

- perché in fondo questo qui era in ricerca di sé!!! Del suo nome!! Questa è la ricerca che 

hanno tutti!! Tutti abbiamo bisogno di trovare noi stessi nelle cose che viviamo!! Anche 

nell’OFS!!!  

Se non troviamo noi stessi .. ci si disperde!!! Noi dobbiamo aiutare a non favorire la 

dispersione .. ma l’unità della persona!! La realizzazione della volontà di Dio per fare la vita 

piena della persona!! 

Qui si vede come c’è un contrasto marcato tra la grande corsa iniziale e la fuga triste finale!! 

Tutto il mio grande desiderio viene sconfitto!! 

Vedete come l’umano e lo spirituale si intrecciano profondamente!!! 
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- si assiste ad un regredire … tornare indietro!! 

- la paura ha avuto la meglio … i beni danno sicurezza!! 

- viene messo in gioco nella relazione!!!  

- conoscere se stessi è il lavoro più difficile che esista!!! È faticoso!!!  

Prima di tutto per il formatore!!  

 

In sintesi l’itinerario formativo pensato da Gesù: 

 Il formatore è persona di ACCOGLIENZA e di ASCOLTO!!! 

 Riceve sempre la ricerca dell’altro!! La sua ricerca di felicità!! 

 Attinge sempre alla propria interiorità!! Alla sua vita e al suo itinerario vocazionale! 

E sa quindi mettere in atto “cammini di interiorità”! 

 Lascia che l’altro si ascolti! Che nasca la sua soggettività!  

Si dà all’altro il diritto, la possibilità di sentire quello che ha dentro! Arrivando ad 

amare quello che addirittura detesta di sé! 

Solo lì si è amati così come si è!! 

 Aiuta ad accettare quindi le proprie mancanze!! Questo qui aveva molto beni … ma 

Gesù gli mostra che può essere molto di più!!! Tu non sei solo quello che il mondo, i 

tuoi genitori hanno detto di te!!!  

La formazione valorizza sempre le persone!!! 

 Il formatore suscita sempre la speranza!! 

Questo è il cristianesimo prima di essere francescanesimo (laico o consacrato che sia)!! 


